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m &up* ^. ®. aUmfu 



canoa ^ wUmie c^^ne ^^v/t? ^z^ 
^o. c/eùà una corona eUAon^ àUfnait' 
ao JùAìacedJoro m aono m cdu rìdenà^ 
cai^ ArtHiotft/ (ùtì^, natura, 

t/^ file cM^vùn^ óoM, t/iMtof*a 
OrftaàaJé^ma, dì f'pmiovewi^ a^iefvec- 



coda ^ìu iùM^na, rm/ eom/aco a At-e» 

i^ una eonfynaoa tu ene jì eanoacevaiza 

fa mano nec Aofy-efw Jo non conxh 
dcedji Àèf^ orafa e^^tortepwza aucMtfo ^a 
^ óe^Jwte e ra^^ ao/i^ o?tae va Jì^z^ 



ty^roaeua nod/rtt cne ée0t^ c^^^rezze^ 

^B9é cÀe cuU Jo^ j a^atu , e Àcena 
ne ^odMéM Uè m/éMjoefi^ui , auanà& 



ofixi^ acM JleJJo naàvo cM ^uona ne^ 

t/^arùiìK^iou^ f^i aua&. e auera me* 
nicrùa^neft/e ^overara neu^ eài^ la Aa^ 
verde U iuuléo A^euoJ, Area^ J^ ae» 
ofu con ueio €m4ano accoaUep^ aueééo 
é9H^u/o iu aua dUrnaj e tu i^^uo^c^ 



odJerv€MM:^i. 



^oma u ^. ^uiono ^S3o. 



DISCORSO PRELIMINARE 



X canti popolari strettamente leccati alla 
indole nazionale, alle condizioni de luoghi, 
allo stato del costume , al grado di civiltà, me- 
ritano Pattenzione del fflosofo. In essi sono 
i vecchi segreti del cuore umano. Osservabi- 
li per quella espressione che viene spontanei! 
a chi sia veramente commosso , danno a ve- 
dere un misto sempre interessante di comu- 
ne e d'insolito, d'ordinario e di nuovo. Ispi- 
rati intieramente dal cuore , ne palesano i 
due prepotenti affetti, l'amore e io sdegno. 
E li palesano con quella energìa che fa uno 
il sentire e lo esprimere. 

Sotto un cielo mitissimo , fra il variato 
spettacolo di una natura sempre bella e sem- 
pre benefica , dotati di un linguaggio tutto 
poesia , inchinevoli all' entusiasmo , gì' Italia- 
ni abbondano di popolari canzoni , che pre- 
se in prestito dai buoni scrittori , o dettate 
da alcun bardo occulto , o surte da nativa 
vena d'ingegno , sono ad ogni modo , o per 
creazione , o per adozione cosa del popolo. 
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Né infinittuosa inchiesta sarebbe quella di chi 
tutti rìcogliesse canti sifTatti. Di cari e pre- 
ziosi mo£ , e locuzioni , e parole ; di bé* ver- 
si tutti gei^mana purità ; di produssioni nate 
con la nostra favella, feconda riuscirebbe la 
sua ricerca. E forse questa dolcissima madre 
nostra privilegiata nutrice di ogni bellezza, 
ne apparirebbe coronata di un nuovo serto 
non mdegno al venerato suo capo *)• 

Egli è per queste considerazioni che gion- 
^ranno, spero, non isgradite le strofe che 
pongo in luce^ che sono alcune di quelle 
che si cantano dal popolo della Provincia di 
Marittima e Campagna. Vennero da me ria* 
nite percorrendo non ha guari nelV antico 
paese de^Volsci luoghi già pieni di terrore 
e di atrodtà , tornati ora alla sicurezza e al- 
la calma. Elle suonano nelle bocche di que' 
montanari cantate con una melodia melanco- 
hica e quasi flebile. Ripetuta d*una ii^ altra 
balza del monte, talvolta danna eco lonta- 
na, più spesso dà altre voci che sembrano 
indicare una corrispondenza , tale melodia ha 

*') Questo mio discorso con gli esempi di 
alcune strofe seado stato da me letto in una tor- 
cia ta dell' Accademia Tiberina , Viocenzo Ere<^e 
Emiliani cbe n'è segretaria , giovine di molte 
lettere / e di crescepti^speranse , ne fu mosso a 
riunire le canzoni popolari di Romagna e delle 
Marche , lavoro che si propone far pubblico : 
cosi egli avviene ben sovente che '^ poca favilla 
gran fiamma seconda ,, 
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un non s6 che di grave e solenne , che pe- 
netra dolcemente nell'anima. Richiesti que* 
contadini e le donne loro di dettarmi i versi 
che cantavano, alcuni vi si ricusarono alP in- 
tutto, altri cessero a stento anche a vista del 
premio , e dopo lunga insistenza si condusse-^ 
ro solo a soddisfarmi per espresso comando 
di tale che avesse su di essi autorità. Que- 
ste poesie racchiudono siffattamente l'intera 
no sentimento del loro cuore , che la mia 
Inchiesta non pure sembrava singolare ed in- 
solita , ma indiscreta ancora e noiosa ; come 
di chi interrc^asse alcuno del suo segreto. 
Era sul volto un rossore, una ritrosa e schi- 
rezza ne* modi , una perturbazione improvvi- 
sa, che passavano ogni segno ci*edU>ire.yidi 
?uel pudTore rusticano di che parla il gran 
'ullio *) : né potetti da alcuno ottenere ol- 
tre ad im ben limitato numero di strofe ; e 
a ciascuna andava aggiunta la condizione che 
sarebbe l'nltjma. Trascritte così da me fé* 
delmente, dicendole ora questa ora quelhi 
persona^ ael contado , ve ne furono delle ri- 
petute infino a quattro e sei volte, e sem- 
pre al modo stesso. Eguale è in tutte il me- 
tro , come quello ch'esser debbe in rappor- 
to ai modi aella musica con la quale si can* 
tano. Il verso è di undici sillabe : le stanze 
sonò composte dì otto versi legati fra loro 

*j Nell'Ep. a C. Lucceio : pudor quidam , 
poene 9ubrusticus, 
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con rima alterna: la qual maniera di sti*ofe 
non mi sovviene aver veduto seguirsi in or- 
dinato mod^ di poetare. I due primi versi 
che hanno sempre o qvifkaì un proprio e fi- 
nito concetto , ripetuti al terminar d'oeni 
stanza ne formano la chinsa : altre volte no 
inteso finire il canto con una licenza in due 
versi rimati y adattabile e adattata a molti di 
^essi: 

Questo lo dico a te bel verde alloro 
Giacché la dea non vedo il tempio adoro. 

O veramente : 

Questo l'ho detto a voi bel lauro verde , 
Chi v*ama più di me suo tempo perde. ^ 

Un proprio e particolare carattere di questi 
canti y è che il poeta vi prorompe senza 

{preambolo alcuno alla effusione del suo af- 
etto. E questo parmi derivarsi appunto dal- 
lo esser essi una locuzione tutta espressa nel 
forte e nel vero della passione, che spinge e 
governa Timmaginativa. Donde si manitesla 
ancora esser essi stati fatti per satisfazione 

Sropria di quale li compose y assai più che 
^altrui ; e ai chi a tal segno s'appaghi sen- 
za cercare più oltre. Quindi arditissimi ne sono 
i modi y e pieni di nerbo e di vita. Notabi- 
le e principale differenza fra questi versi , e 
?uelli di una poesia a dir cosi calcolata per 
effetto che aJbbia a produrre negli altri ; 
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dove ben si conosce meglio che dal cuore , 
pai*tìr dalla niente la cagione de* movimenti 
e colori poetici , lutti volti a risvegliare il co- 
mune applauso 

Per quello che si appartiene alla lingua , 
alcune di queste stanze sono della maggior 
purità; in altre incontrano alcune voci e 
alcune forme tutte proprie del vernacolo , e 
deir arcaico pture talora. Rinettandole di al- 
cune di queste cose , che non son molte y 
potrebbero compatire agli occhi de* più con 
maggiore vantaggio. Io però ho voluto ser- 
bare intero lutto il loro carattere ; e di 
questo sonomi fatto un dovere che ho osser- 
vato fino allo scrupolo. Molto più, che o m'in- 
ganno f o tali ancora quali elle sono , mi 
pare che a meraviglia esprimano la veemen- 
za di un immaginar caldo e vivace ; e i poe- 
tici concetti abbian poetica locuzione ; e le a- 
dorni un certo che di grave e di dolce, di amo- 
roso e di verecondo , perchè brillano di alcuni 
lumi , che se non sono lo splendore de* nostri 
versi migliori , meritano però senza meno di 
venir riguardati. Certo poi esse non mostra- 
no né selvatichezza di costume , né atrocità 
di abitudini , né crudeltà : che pochi tristi 
esasperali e condotti ali* estremo , sparsero 
men veramente tanto disfavore su genti cniie* 
te y ossequenti , e^intese alla più mite delle 
arti, l*agi*icoltura. 

Ove questo saggio venga accolto con fa- 
vore, ciò mi sarà sprone a far pubbliche altre 
poesie simiglianti da me raccolte. 

2 
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AVVERTIMENTO 



Le assonanze che tengono spesso in 4fuesti canti 
il luogo delle rime, e la ripetizione delle rime me- 
desime <, che vi si trova pure non infrequente, si 
sono notate coi carattere corsivo. Del quale si ve-* 
dranno pure distinte alcune voci o mudi del dia- 
letto , come tà e està per questa^ na per nna^ t>orta' 
cella per portala, tena per tua ficc per fece wnyeper 
iscrivere, cava per cavare, ed altrettanti. 

I numeri che vanno aggiunti ad alcune strofe 
riferiscono alle note poste infine, nelle quali ol- 
tre a certe poche riflessioni sulle medesime, si è ag- 
giunto qualche raJJ'rento con altre che rimangono 
inedile. 
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I. 

15 ella che ci sei nata tra li fiorì 

A noi discesa <Iai superni Dei , 
La rosa ti doni/ li suoi colori 

E la palma d'Amor V archi e i trofei : 
Lo tuo padre non Si qualche pittori y ») 

Che ti dipinse quanto bella sei ? 
Bella di nobiltà porti il valori; 

Gioia quanto piacesti a Tocchi miei ! 
Bella che iei sei nata tra li fiori 

A noi discesa dai superni Dei. 
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Bosa gentil chanci giai*din d^ Amore ^) 

Vaga cotnparaa fai tra- verdi foglie 
Il tuo purpfir6o. e candido, colore 

Luce 'da T occhi e paqe a 1* alma, toglie; 
Intorno spandi si soave! odore 

Gh* ogni maggior piacere in se raccoglie j 
Punto da le tue spine questo core 

Di dolor morirà se non ti coglie. 
Rosa gentil che nel giai*djn d'AìDore 

Vaga comparsa fai tu verdi foglie! 
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III. 

La vaga rosa a ramanti gradita 3) 

Vagheggia sua bellezza innamorata^ ^ 
Quando si vede a pwpora vestita 

E di foglie e di spine circondata ;\ • 
Ma quando è colta p(H, tra belle dita'.'! 

Perde l'odore i e al fine vien battuta; 
Cosi è la donna in amorosa vita • 

Da tutti amanti alfine abbandonata. f 
Questo lo dico a voi bel. verde alloro ' 

Giacché la dea non vedo il tempio adoro 



IV. 



Augelietto diventar vmrei , A)' 

Venirti a ritrovar dovunque 9ai ; 
De le tue stanze rion* mi partirei , •; 

Per veder con chi parti e cosa fai : - » 
Tutte le pene mie dir ti vorrw , i^' " ^ 

Quanti soffro per te tonnenti e guai. 
L'ultimo canto mio dir ti vorreS , 

Cara se mi vuoi ben ini seguirai ! 
Augelietto diventar vorrei, 

Venirti a ritrovar dovunque stai ! 



> < > 
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V. 

Luoentissima stella mattutina , 

Vfga ninfa d^Àmore, dea serena. 
Non ci passa né sera né mattina , 

Che non rimiri la bellezza tena ; 
Chi la rimira sa faccia divina: 

Uaria se ce va «nuvola' serena ;'-■.. 
Quando esce lo sole, a lei ^'inchina 

Credendo che ce sìa la Maddalena , 
Lucentissim.a stella mattutina^ . . 

Vaga ojn& d* Amore dea serena. 

VI. * 

Stella non vidi mai .si rilucente ^ 

Che simigliante fosse al tuo sembiante : 
La Luna stessa se riduce a niente 

Che non appare bella in ogn' istante : < 
Splende negli occhi tuoi n'a fiamma ardente , 

Che porge lume al tuo fedele amante : 
La uotte oscura ancor mi sei presente 

Tanto la tua bellezza è peùetrante ! 
Stella non vidi mai ^ rilucente. 

Che simigliante fosse al tuo sembiante.. 



2' 
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vn. 

Se io ti miVo mi rattristò assai , 

Se non ti miro bo nel mio Ìeìoi* le pe^t 
Se volgi ad altri i dubìoài rai 

Sempre legato a te Amor mi riene; 
VìvL premm*a di me so che non hai, 

E sospirar per te pur mi conviene, 
Se com* t*amo ad amarmi tornerai 

Pili mài non cesso di vinetti bene. 
Se io ti rimiro- mi rattriètò assai; 

Se non ti miro ho nel mio cor ìt pene. 

VIIL 

Angelica beltade , alma divina , 5) 

Calamita attrattivii ^'ogni core; 
Ogni anima ogni core a te s*inchìna , 

Ogni bellezza^ eedie al tuo ^endore; 
Che delle belle sei Talta regina, 

L'Empireo sei tii del fciél- d'Amore ^ • 
Chi fama é non t'adora e non t'inchioa 

O è n<)tnò di <a3sO , o non ha core^ 
Angelica beltade, atlnàdMhsf, ' ' 

Calaoiit» attrattiva d'egli core. 



IX. 



VoiTei fare un bel cattìbio d'Amore , 

Doriftmi lo' tuo coi^e^, eccole T mi o*^ 
Sarai tuo del mio cor eiìra maggiore , 

Cura mi^gtor del tuo sarò ancor io. 
Ob che dolce parlar de core à core , 

Intendere (^i spelne ogni desio ! 
Semo due cori ristretti in un i^re , 

Quel che lo-^^uoi tu Io TOgliO' anch*i(ì^/^ 
Vorrei fare un bel èambio d'Aittorey > ^^^'-i 

Donanti lo tuo eore, ece(Ai il mié^ • '^ 

X. 

Palomba cbe per Paria yai a volare ^)' ::<>- 

Ferma che voglio dirte due par ohe t ' ' 
Voglio cava unapenn» a le tue àie, 

Voglio scrive una l^lra a lo mio amore r 
Tutta de sangue Ir voglia stainpare / 

Per sigillo ce metto lo ìnio core; \ . 
E finita de scrii^ e sigillare ' t ri/ 

Palomba portaeella a lo. tnto.òmoM. ( ) 
E se lo trovi in letto a rìpOBave, e ' 

O palomba riposati tu ancorar. 



> 
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XL 

Discaccudo i4ol mio se mi vuqì tone 

Chi presunie rubanpe/l tux): b^l core , 
Non gli mostrar le tu^ luci serene | . 

Digli cbe ad altro cc^ giurasti amore j 
Digli eh* hai troppo slprelte le oetMe | 

È conservi per me ui^ fido.itmore: 
Alfine gli dirai i^e. non .c^yiene 

Laspiar^. chi per te si, s)l^ggere,]i^re« • . 
Discaccialo idol mio ae mi vUoir bei^e ' 

Chi {MT^inme jrnbaripe; U ino bel core. 

XIK 

Son sforzato a cantar non eh V Amore , 7) 

Solo per tuabèllezza raccontare; . 
Risiede nel tuo volto un gran splendore, 

Che fa qualunque tbta innamorare. 
GU Dei s^uniron tutti a tuo favore, 

£ per volerti di bellezza ornare. 
Ah chi non t'ama non conosce Amore , 

O non intende lo modo d'amare! 
Son sforzato ai cantar non da T Awoire 

Solo per tua bellezza rac^ntare. 
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XIII. 

Cupidoj feceiun'afeb^sopra' xm* mome^ ^) ' 

E d'oro fi ricoperse* e d'adamaatcv i(/l 
E ritta ia mezoo eé piantò n^ fonte i '.\ 

Per 'iriufr^escare ogni felice amante ><:[» 
Ma nian,s^i];M^l>b€i rae(|ua>d*4tJ^0 Aole-i^i/ 

E delf 0tà «nei ««^arpassale tante ) >!(/! 
Chi passa . in upetzQ al .mare; ; aeoi&a i ^ojate ,y'f 

Quello ^e: può* chianiar. (felice am«|itfl».'l 
Questo k> dico al.vdiìtbpl lauro verde, x-' rV 

.Chiìy^sttppiii de meMSuà ìxaKpo'ipciit. 

xmr/ 

Dimmi cli€^006a>iliiur feia!! mi(rfeare<' ^ 'j< '^. 

DQi^^iiddsi(4a< te^alkmtanarbi. . o r^.> Q 
Dimmi se devb conservaòrti.auiioppe^ - tòri 

Oppur'p9r(3e^[n:Q tiSdeFo aèordarei;;'.' 
Un cor ch'ain^isA^.nóni èiitraditi^rer. ( .• I ' .'.> 

Tu presto pensa la' iriàpòata^s^* 
Dimmi ^ di' si .di nò senza rossore^ .' ' t : ^': 

Se mi ^uoi mort» ^ tal. i^uoi consolare; 
Dimmi che eosa nliai.tfarà ^1 tnipi icore - •'\ 

Dovendosi da tè allontanare. 



r j >. 
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XV. 

Ardo per (e d'amor , m'iAibìracio é: pàto 

Mi coofioma' l^dmore m.fiamma « fòco ; 
Misero son lùdottaan' tale sialo r> -tt ' . > 

Che iHliiMare nii * beato a poco* a poco I 
Vorrei'dà te aaper te- son(o amÌEicoi', f' '■ 

Parlare ti vorrei , ifianon he^Iobo^ì 
Von'ei mostrarti oonie rò hnpiagàto / \ '-' 

Refi^qifevio wm ho nttt trovo locaci i'^lM 
Ardo per te d'amor , Wabbi*acoio epAt^9 

IG. conamU' l'amore da fiia]pa]iia«.«'fbed. 



Sarebbe'iaempo ornai, j^npille eartf '- 

D'aver qaalcfae pleik dd mio dòldre, ' 
Sarebbe tempa omm di consolare -^ 

L'ardente brama de l'alHiito eore^ . ^ 
Ole ti giova tU' fami' più pM«»e 

Smorsalo per pietà l'acoiM ardore ^ 
E. se poi vuoi '1 mio petto ai«eb# sveniate 

Son contento morì per io tuo< ambre. 
Sarebbe tcmpÓA«)mai(pupillei''eape • 

I>'à ver ijual che pietà 'del mio doloi*e! * 
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XVIL 

Cara diouili ^ual dubio-ikai tu nel «ore> 

Forse cx^di faUa<ci i detti mid! 
Dissi d^amarti, e qop son» tr«u{itare ;' 

Se deUétò è Tamor siam tatti- rei. '>- 
Finehè di giorentà 'm'assiste il fiore* '. ' 

Sarò costante se fedel mi sei;* 
Commetter non saprò alcnn! errore^ 

Ma un pegno solo di tuo amor vornel 
Cara dimmi qaal dubio hai tu nel core 

Forse credi fallaci i detti mìei f 

XVIIL 

Prima eh' iq lasci te gentil signora 9) 

I duri sassi si faranno cera. 
Madre dell'ombre diverrà Taurora 

II mezzo giorno sonerà la sera; 
Saranno il foco e l'acqua uniti ancora , 

Etema durerà la primavera ; 
I nostri amori finiranno allora ; 

Quando '1 mondo ritomi a quel cbc ora. 
Prima ch'io lasci te gentil signora 

I duri sassi si faranno cera. 
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XIXC 

Lungi da P occilii tuoi oard mìo ^ hené 

Passai fra mille guai U giorni e Tore , 
Qual di prigion fra'ceppi e francatene < 

Corse la vita mia sempre in dolóre. 
Lo mio spirto *1 mio 'sangue entro le rene 

Non avevan più forza e piii vigore , 
Fra fiorite campagne, in culte* arene 

Se non moni mio ben mi resse Amore 
Lungi dagl* occhi tuoi caro mio bene 

Passai fra mille guai li giorni e Tore. 

XX. 

Si dic«5 cbe l'amore non sia nienti l »•) 

Provar lo possan P infedeli amanti; 
Andai a T inferno per patir tormenti, 

E quelli mi parevan suoni e canti: 
Mi disse la fortuna immantinenti 

Queste non son le pene de V amanti , 
Se t'insegno quai sono lor tormenti 

Quando una donna sola n'ama tanti ! 
Si dice che l'amore non sia nienti ; 

Provar lo possan gl'infedeli amanlì. 
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XXI. 

Pietà y pietà ti chiedo e non rispondi , 1 

Pili ti chiedo pi«tà meno mi senti , 
Mi pari un doro scoglio in mezzo ai monti 

Per esser cosi ingrata a miei tormenti. 
Ti prego anima mia parla rispondi ^ 

Abbi pietà di questi miei lamenti : 
G)me scende la pioggia giii dai monti 

Cosi son le mie lagrime cadenti. 
Pietà , Pietà ti chiedo e non rispondi 

Più ti chiedo pietà meno mi senti, 

XXIL 

O cielo y terra , o mar m^eo piangete ; ^^) 

Fonti y fiumi , ruscelli lagrimate ; 
Piangete se di me pietade avete 

Augelli che per Paere volate. 
Amai del fido amore che sapete 

Colei che mi lasciò senza pietate* 
O cielo, terra, o mar poichò piangete, 

Del tradito amor mio vendetta fate. 
O cielo, terra, o mar meco piangete, 

Fonti , fiumi , ruscelli lagnmate. 
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XXIII. 

Misero chi confida a la Fortuna y 

Paz^o chi crede in anicizia umana: 
Nel mondo non si dà fede veruna 

Uamante più fedde s'allontana. 
Le donne sono simili a la Luna 

Fanno li quarti ad ogni settimana; 
Meglio è lasciarle andare a una a una, 

E vivere con tutte a la lontana* 
Misero chi confida a la Fortuna , 

Pazzo chi crede in amicizia umana. 

XXIV. 

Fra 1' affanni e Tangustie ognor mi sento 

Misero me stupisco come campo ! 
Contro di me congiura ogni elemento 

Da un laccio fiiggo ed in un altro inciampo. 
Passaggìero provai qualche contento^ 

Fuggi qual spuma in mar ne l'aria un lampo; 
Se l'amor non mi serve d'alimento . 

Non trovo al mìo penar rimedio o scampo. 
Fra gì' affanni e l'angustie ogaoT mi sento , 

Misero me stupisco come campo ! 
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xxv: 



G)priti ciel di tenebroso mangio, 
Apriti terra alP aspro mio tormento. 

Gessa pur Sole di rilucer tanto - 
Eclissati tu Luna al mio lamento ; 

E voi pianeti in questo amaro pianto 
Convertitevi in acqua , foco , e vento , 

Giacché il mio bene che m^amava tanto 

Misero m'ha lasciato in un momento! 

» 

Copriti ciel di tenebroso manto , 
Apriti terra all' aspro mio tormento. 

XXVI. 

Già che non m'ami piii, lasciami almeno, 

Lascia ch'io sfoghi in pianto il mìo dolore ! 
Già che morto mi voi eccoti il seno y 
' Eccoti il feiTO ancor passami '1 core. 
II mio morir sarà dolce sereno , 

Vittima io sarò del dio d'Amore; 
Ma priinar del morir parlami almeno j 

Dimmi se fui fedele o traditore. 
Già che non m'ami più , lasciami ahneno , 

Lascia ch'io sfoghi in pianto il mio doloi^e! 
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XXVII. 

Amate pare chi vi pare e piace, 

Io senza di voi vivo felice , 
La lontananza nostra assai mi piace ^ 

Or non ci amiamo più , già ognun lo dice. 
Giorno verrà che vorrai far la pace, 

Pace far non vorrò , guerra infelice. 
Giorno verrà che nel tuo duol vorace , 

Ma tardi tu dirai ; ohimè che ftce ! 
Amate pure chi vi pare e piace 

Io senza di voi vivo felice ! 

XXVIII. 

Giacché vuoi far con me dura partenza , 

Facciasi ingrata pur ; ma in che peccai ! 
Eri dell' amor mio la ricompenza ; 

Forse mi lasci perchè io t'amai ? 
Il mìsero mio cor di pace senza j 

Griderà guerra sempre e pace mai ! 
E quando vorrai far la penitenza , 

Crudele io ti dirò già ti lasciai. 
Giacché voi far da me dura partenza 

Facciasi ingrata pur ma in che peccai! 
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XXIX. 

Ascolla la mia voce e iosiem tiranna , 

La sentenza fatai de P amor mio. 
11 tuo fiato parlar più non m'inganna , 

Ora non sei piii l'idolo mio* 
Eri di questo cor la gioia e Valma , ' 

Vanne lungi da me vanne in obHlio / 
E questa per tuo duol sia la condanna . 

Addiq per sempre ingannatrice, addio. 
Ascolta la mia vope y e insiem tiranna, 

La sentenza fatai de 1* amor mio, . 

XXX, 

Care luci dal sonno addoivxentlitei , 

Fedel Vadorq ancor '<;osi sopite ; > 

Se a lo lamento mio ve risvegliate 

L' eco del mio dolor deh compatite : 
Amor me spigne f e voi^ qua me tirate 

Come del ferro fan le calamite. 
Chiudetevi begP occhi e riposate ^ 

Che le dolenti voci ho già finite. 
Care luci dal sonno addormentate 

Fedel v*adoro ancor cosi sopite. 



■« ' 
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XXXL 

Bicordate che sei cosa mortale 

Tu che vai tanto di bellézza alterai ' 
Fra le stagioni è ver sola prevale , 

Ma piii breve di tutte è Primavera , 
Bella è la rósa / e non ha fiore eguale , 

Ma in tin girar di sol convien che pera : 
Precipita chi ti*oppo in alto sale , 

Lo pili' splendido giorno se fa sera. 
Ricordate che sei cosa mortale 

Tu che vai tanto di bellezza altèra f 

xxxn. 

Mando a l'idolo fido da questo petto 

Qnqué mesti sospir figli d*amore r 
Gli parla il primo de l'anUco affetto , 

£ Paltro Ji racconta il mio dolore, 
n terzo l'offerisce (juesto petto y 

n quarto cerca aiuto a tanto ardore ^ 
n quinto genuflesso al caro oggetto 

Pietà ne cérca e rofierisce il core* 
Mando a l'idolo mio da questo petto 

Gnque mesti sospir figli xl'amore 
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IVOTE 

(i Que9U immagine vaghissima piena di espres- 
sione e di yivacilà , parrebbe ad alcune del- 
le nostre cittadinesche bellezze un ben amaro 
epigramma. L'idea stessa si espresse in modo dif- 
ferente in altro di questi canti — Calaro due pit^ 
tori da lo cielo,'' E tutti e due co* li permeili in 
nuoto — Pinser tuo uolto ec. 

(a Elegante è certo tutta Tamplifìcazione della ro* 
sa scelta ad adombrare la persona amata ; ma ne' 
due versi 7 e 8> parmi respressione essere eie* 

Santissima $ molto più a dii guarda' con quanta 
elicatezza vi sia continua^ la stabilita compara* 
zione , e in che leggiadre modo si conduca al 
chieder mercede. 

(3 Mi fu dettata con la licenza cosi come la stam- 
po. Vedi nuovo esempio di quel concetto medesimo 
che tolto a Catullo da ambedue i nostri Epici , 
lasciò incerto a quale di essi si debba la lod[e mi- 
gliore , come dubitar fece sé non pia dolce suo- 
nasse oeUa nostra favella che nell' antica lingua 
jR)mami. 

(4' Il desiderio di un' amante lontano > e impedito 
iorée del ritorno (giacché dicono questo canto 
di un fuoruscilo) mostrato con molto affetto ne^ 
primi versi , rieeve uno sviluppo inaspettato nel 7 
e nell' 8. La ripetizione della parola vorrei tor- 
na quasi opporfàna ad accrescere l'energia e 
l'espressione nel concetto, ^l caro bene eoi pen* 
siero arrivo — É in una di queste stanze ; e in al- 
tra -« di fedele amante» Dove V occhio non può 
giunge la mente, 

(5 Calamita attrattiva , cioè che ha Ibrza e virtù 
d'attrarre. Nò sirniglianle a tè non si può dare* 
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Calamita attrattiva in tutte Vare, — Colomba che 
risplendi^in mezzo al mare, — Bocca che quando 
parli cacci un fiore. Sono parole di un' altro di 
questi canti. 

(6 Piena di assonanze in luogo di rime , e di que' 
troncamenti propri del popolo di cava per ca- 
vare , scrive per scrivere , è però d*una vaghis- 
sima invenzione $ e piena d'immagini e d'affetto. 

(7 Gentilissimo modo si tiene in questo canto a 
palesare le bellezze dell'oggetto amato , come chi 
aol'o per esse. sia condotto a farlo. Leggiadri ver- 
si sono fra gli altri il 7. e l'S. ove senza al tut- 
ta pronunciarlo si manifesta Tamore. Che già nin- 
no vorrebbe confessare ^ o di non conoscerlo , 
o di non intender lo modo d'amare. 

(8 Ho aggiunto la licenza , perchè con essa ap- 
punto mi fu dettata. La ripetizione delle vociybn^e « 
e amante danno lucentezza e generano venustà 
fil concetto. L'immagine è nuova, e riceve vigo- 
re dalli versi 7. e 8. che aggiungono con impos- 
sibile comparazione alla dimostrazione della dif< 
fiooltà dello essere in amore felice. 

(9 D'osservabile artifizio è questa strofa , nelU 
quale con immagini tratte dalle cose più comuni 
si promette costanza nell' afletto. — Quando il 
mondo ritorni a quel che era — è modo rimarche- 
vole ad esprimerne la fine. Ma che vi ha di più 
energico di quell' altro — H mezso giorno sonerà 
la serai — ? 

(io Quale idea terribile non dà ^1i dello amar 
donna intesa al tempo stesso, all'affetto di molti , 
eh' è quanto dire infedele a tutti , il trovar suo- 
ni e canti i tormenti stessi d'inferno ! La Fortuna 
interloquisce in modo assai acconcio, sendo me* 
glio che tutte altre divinità regolatrice sovrana 
delle cose di amore. 
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(il Di bravissimo alTetto è piena questa strofe » 
e di assai veemenza di espressione. £ bella é la 
comparazione delle acque che scendon dal monte, 
e forse assai più acconciamente usata che in un 
passo di autore celebratissimo. In un^altra di que- 
ste strofe è detto. — Se senti il vento , è certo il 
mio sospiro» — V acqua che pioverà sono i miei 
pianti, 

(13 Invita nel suo dolore il poeta tutti a pianger 
seco gli elementi : e tutti li vede piangere. £ tal 
pianto sendo indizio di compassione^ li prega poi 
di vendetta. Non so se possa desiderarsi più ener- 
gico esprìmere e più forte sentire. 
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